
Alla Presidente della Provincia di Venezia 
Dr.ssa Francesca Zaccariotto 
Cà Corner 
Venezia 
 
Ai Capi Gruppo  
Consiglio Provinciale  
di Venezia 

 
inviata solo via e-mail 
 

Oggetto: centrali a biomasse 
 
Egr. Presidente, 
 
       la Provincia da Lei amministrata è interessata, soprattutto nell’area del Portogruarese, da 
molte richieste, e concessione di autorizzazioni, per la costruzione e l’avvio di centrali a biomasse. 
L’ultima in ordine di autorizzazione è quella di Lugugnana, alimentata a sorgo, della potenza di 6/7 
MW, complessivamente nell’area sono stati autorizzati impianti per oltre 30 MW. 
 
       Lo scrivente Circolo di Legambiente, Legambiente Regionale e soprattutto il Coordinamento 
dei Comitati locali si sono espressi con forza, contro queste centrali che rappresentano il 
concretizzarsi di interessi speculativi, che non tengono in considerazione la salubrità e vivibilità del 
territorio già compromesse dalla presenza di altri siti inquinanti, che con le loro emissioni 
aggravano la già delicata situazione della qualità dell’aria del territorio provinciale (vedasi 
P.R.T.R.A. piano regionale trattamento e risanamento dell’aria). 
      Siamo favorevoli alla diversificazione dell'approvvigionamento energetico, ricorrendo alle 
risorse rinnovabili, ma riteniamo che l’autorizzazione d’impianti per la produzione di energia da 
biomasse debba essere limitato a quelle situazioni che rispondono ad esigenze di aziende o 
consorzi agricoli che altrimenti si troverebbero a dover smaltire scarti di lavorazione agricola, quali 
le potature delle viti, dei frutteti, l’uso del biogas delle deiezioni. Centrali che non dovrebbe 
superare 1 MW di potenza (più che sufficiente per aziende di medio/grandi dimensioni). 
 
 Quanto invece sta avvenendo, anche con l’approvazione della Provincia, è la progressiva 
trasformazione del sistema agricolo: da un’agricoltura dedicata alla produzione di prodotti 
finalizzati all’alimentazione, ad un sistema che trasforma la terra in un sito produttivo di 
combustibili (si vuole bruciare mais, cereali ecc..oltre che l’olio di palma la cui produzione arreca 
danni immensi alle preziose foreste pluviali). 
Un danno ambientale enorme, che non può essere arginato in assenza di un Piano Energetico 
Regionale. 
 
Considerato che anche Lei ha preso posizione contro quest’assenza di pianificazione ricorrendo al 
TAR, contro la Regione, come “Lista Zaccariotto” contro l’autorizzazione della centrale a turbogas 
di Cessalto le chiediamo: 

1) Perché la Provincia non si è opposta in sede autorizzativa contro le centrali, valutando 
l’impatto complessivo sul territorio e la mancanza del Piano Energetico Regionale? 

2) Perché la sua Lista ricorre solo per Cessalto e Lei, come Presidente della Provincia, non 
ricorre contro la Regione per difendere i cittadini del Portogruarese? 

3) Quali sono le iniziative messe in atto, dalla sua Amministrazione, affinché la Regione 
predisponga al più presto il Piano Energetico?  

4) È disposta a sostenere una battaglia comune affinché la Regione applichi una moratoria 
sulle autorizzazioni, concesse ed in iter, fino all’approvazione del Piano Energetico? 

 
RingraziandoLa per l’attenzione, ed in attesa di un possibile confronto, Le porgiamo distinti saluti 
 
Circolo Legambiente Venetorientale  
“Geretto-Pascutto” 
                                                                per   Il Presidente Paolo Orlando 
 
il responsabile settore Energia  Billotto Maurizio 


